
 

       All’Aquila, con il Bilancio 2019 Tasse non diminuite: in attesa della Flat tax, agevolazione Bebè 

 

L’Approvazione del Bilancio preventivo 2019 da parte del Consiglio Comunale è un fatto positivo, anche se è 

avvenuta senza la dovuta istruttoria in Commissione, luogo nel quale è possibile approfondire e proporre 

suggerimenti migliorativi: infatti, per la prima volta a memoria d’uomo, la maggioranza ha rifiutato 

l’illustrazione della delibera con i relativi allegati ed ha impedito la discussione! 

Non è una bella pagina di democrazia e di confronto democratico, quando è evitato di entrare nel merito e 

si preferisce annunciare prima decisioni o iniziative, di solo significato politico, come ad esempio per le 

riduzioni di alcuni tributi. 

Certamente, è importante avere un Bilancio approvato, anche se concepito in modo burocratico e senza 

progetti qualificanti, sul piano degli investimenti e della promozione di eventi, come la Perdonanza o 

l’Aquila, Capitale italiana della cultura, ma almeno si può operare nella ordinaria amministrazione per i 

restanti 6 mesi dell’anno.  

Sul fronte dei tributi, la tassazione generale, al di là degli annunci ad effetto, è rimasta invariata, come 

dicono i numeri approvati: 24 milioni di tasse complessive entravano ieri ed entreranno domani nelle casse 

comunali e le agevolazioni tutte insieme non arrivano ad un importo di 400.000 euro, coperti sempre dai 

contribuenti! 

E’ apprezzabile, in ogni caso, sul piano politico qualche segnale di agevolazioni per alcune fasce sociali o per 

gli esercizi commerciali forniti di fasciatoio per i bebè, come è meno apprezzabile la riduzione del 10% 

della Cosap per l’occupazione del suolo pubblico da parte di ditte, spesso di fuori città, impegnate nella 

ricostruzione, che fanno guadagni consistenti! 

Ritengo rispettabile la scelta politica della Giunta comunale di favorire le ditte impegnate nella 

ricostruzione, ma forse in questa città altre potevano essere le priorità da considerare e da tutelare con una 

riduzione delle tasse a favore di categorie economiche, non solo del Centro storico ma anche delle Frazioni. 

Bene pensare al fasciatoio per i bebè, ma non perdiamo di vista i problemi veri e drammatici della città! 

 

 

L’Aquila, 20-06-2019 

 

                                                                      Lelio De Santis 

                                                        Capogruppo Italia dei Valori 

 

 

 


